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Movimento 5 Stelle
Gruppo Consiliare Regione Puglia

Via Capruzzi n°212 – BARI

Egr. Presidente del   
Consiglio Regionale  
Mario Loizzo

e per conoscenza 
all’Egr. Presidente della Regione Puglia
Dott. Michele Emiliano
MOZIONE
Il Consiglio Regionale
Premesso che:
· il 31 luglio 2017 la Camera dei Deputati ha approvato in via definitiva la legge 119/2017, di conversione con modificazioni del decreto-legge 7 giugno 2017 n. 73, recante “Disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale”;
· tale legge ha dichiarato obbligatorie, per i minori di età compresa tra 0 e 16 anni e per i minori stranieri non accompagnati, le seguenti dieci vaccinazioni: anti-poliomielitica, antidifterica, anti-tetanica, anti-epatite B, anti-pertosse, anti-Haemophilus influenzae tipo b, anti-morbillo, anti-rosolia, anti-parotite, anti-varicella;
· l’assolvimento dei suddetti obblighi vaccinali costituisce condizione necessaria e vincolante ai fini dell’accesso agli asili nido e alle scuole dell’infanzia.
Considerato che:
· l’articolo 34 della Costituzione Italiana sancisce che: «La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. […]»;
· l’articolo 5 della Convenzione di Oviedo (il primo trattato internazionale sui diritti umani e la biomedicina) afferma che: «Nessun intervento sanitario può essere effettuato se non dopo che la persona interessata abbia dato il proprio consenso libero e informato»;
· ferma restando l’utilità delle vaccinazioni quale strumento di prevenzione di alcune patologie infettive, nel momento in cui si introducono obblighi di carattere sanitario è necessario effettuare  il giusto bilanciamento tra la libertà di scelta personale e la salvaguardia della salute collettiva;
· l’approccio più rispettoso ed equilibrato a tale questione dovrebbe fondarsi sulla condivisione tra medico e paziente/genitore all’interno di un percorso di “alleanza terapeutica”;
· l’emanazione della legge di cui sopra, seppur finalizzata a contrastare il calo delle vaccinazioni registrato negli ultimi anni, avrebbe dovuto essere preceduta da un approfondito confronto con i cittadini e con le famiglie, in una prospettiva di fiducia e di comunicazione efficace ed aperta, e comunque coniugata con un’adeguata campagna di informazione in grado di fornire ai genitori gli strumenti per una scelta consapevole;
· la Regione Puglia nel settembre scorso ha sottoscritto con l’Anci e l’Ufficio scolastico regionale un accordo che semplifica gli adempimenti amministrativi relativi all'attuazione della legge sui vaccini, prevedendo che le scuole trasmettono direttamente alle Asl territorialmente competenti gli elenchi degli alunni iscritti. Le Asl, ricevuti gli elenchi, procedono alla verifica della situazione vaccinale di ogni iscritto attraverso le proprie anagrafi vaccinali e successivamente contattano le famiglie che risulteranno non in regola, sì che la verifica degli obblighi vaccinali viene effettuata direttamente dagli uffici preposti incrociando i dati relativi agli alunni iscritti con i dati presenti nell'anagrafe vaccinale regionale informatizzata;
· con particolare riferimento ai servizi educativi ed alle scuole per l’infanzia, anche private, la documentazione richiesta per l’accesso doveva essere prodotta entro il 10.9.17;
· è stato consentito l’accesso anche a coloro che hanno depositato documentazione attestante il differimento della vaccinazione per condizioni cliniche che controindichino temporaneamente la vaccinazione o l’invio della richiesta di vaccinazione alla ASL competente; 
· per ciò alcuni bambini sono stati comunque ammessi a frequentare i servizi educativi in attesa di effettuare le vaccinazioni, sì che, ove ancora non vaccinati, potrebbero essere allontanati dagli asili nido e dalle scuole d’infanzia;
· occorre scongiurare tale allontanamento, trattandosi di normativa entrata in vigore nell’immediata prossimità dell’avvio dell’anno scolastico 2017/2018 ;
Impegna
il Presidente della Giunta regionale:
· ad assumere tutte le iniziative ritenute opportune, a livello istituzionale e politico, affinché possano essere superate le ulteriori criticità della legge 119/2017 nelle parti riguardanti la misure coercitive e le relative sanzioni, anche al fine di garantire a tutti i bambini e alle loro famiglie la possibilità di esercitare a pieno il diritto all’istruzione;
· ad adoperarsi affinché tutti i minori non vaccinati, ma regolarmente iscritti e accettati dai servizi educativi e dalle scuole per l’infanzia, possano giungere a conclusione dell’anno scolastico 2017/2018, senza alcuna interruzione di servizio né di continuità educativa, nel rispetto di quanto sancito dalla Costituzione Italiana così come riportato in premessa;
· ad avviare campagne di informazione circa la prevenzione vaccinale.
Bari, 21 dicembre 2017
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